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zio,  dove  fu  il  tumulto  fopra  narrato.  In  tutto  il  corfo  della  in ­

fermità  mai  non  diede  un  legno  di  fenfo  di  dolore,  come  nel  medi ­

carlo,  nel  tagliarlo  per  ampiare  i  fori,  i quali,  effondo-  di  Riio,  e  

profondi,  fecondo  l ’ arte,  ricevono  dilatazione.  E  perchè  1  oliò  del ­

la  mafcella  delira  fuperiore  era  rimafto  rotto,  più  volte,,  quando  

parevala  ferita  tendente  a  fanità,  la  natura,  facendo  abfeeflo  per  

mandare  fcheggie,  rinnovò  le  infiammazioni  Tempre  con  accedi  di  

febbre  confiderabili,  fino  che  totalmente  fu  guarito,,  rimanendo  le  

cicatrici  in  faccia  ne  luoghi  dell ’ ingrelfo ,  ed  ufcita  dall ’ arma . Vo ­

leva  il  Signor  Aleffandro  Malipiero  lo-  ftilo,  parendogli,  avervi  fo ­

pra  giurifdizione,.  per  averlo  cavato  fuori  della  piaga.  Ma  confida-  

rando  il  fucceffo ,  fe  non  pieno  di  miracolo,,  almeno  d ’ u.na  pas ­

ticciare  di  moli  razione  della  Divina  Provvidenza  , e  cuftodia.  fpe-  

cialiffima  dell ’  innocente  Padre  , fi  contentò  che  folle  appefò  ai  

piedi  d ’ un  Croci  fi  fio  nella  Chiefa  de ’  Servi  ,.  ove  ancora  fi  tro  

va,  cólTinfcrizione  .»  Dei  Filio  liberatori.  Ebbe  di.  Tegnente  alle  fe ­

rite  la  nuova  della  morte  di  Monfieur  di  Maifledi  cui  Tenti,  do-  

lore  immenfo  , che  dimoflrò  al  Signor  Pietro  Aflelineo  ,  col  dir ­

gli  : 7\oi  abbiamo  perduto  il.  noftro  Monfieur  di  Maiffe  i  Quefta  è  ben'  

grave  ferita  ,  che  non  ha  rimedio  :  ed  in  qiufta  condizione  umana.,  

che  tra  amici  fi  fia  o  fpettatore  , o  fpettacolo  . Siccome  il  Padre-  

l ’ amava  finceramente ,  casi  nella  perdita  fentiva  gran  fcontemo,.  e  

doglia.

Non  poteva  la  Serenilfima  Repubblica  fare  dìmofirazioni  mag ­

giori,  nè  della  Rima  del  Padre,  nè  del  pubblico  difpiacere  dell ’ ac ­

cidente,  nè  della  munificenza,  Tua  ordinaria  proprietà,  nè  della.;  

carità  verfo  chi  la  ferve  . Imperocché  alla  nuova  del  cafo  l ’ EcceL-  

lentiffimo  Senato,  ch ’ era  ridotto,  effendo .  Venerdì  , immediate  fil  

licenziò  fenza  proceder  più  oltre  , e  con  un  mormorio  univer-  

fale  di  condcglienza  , reflando  ridotto  il  Configlio  de ’ Dieci,  che-  

ha  cura  de ’ cali  gravi  criminali  ,..  concorfero  tanti  Senatori  al.  

Convento  de ’  Servi  quella  fera  , che  pareva  che  in  quello  fi  vo»  

Ielle  tenere  il  Senato  . Mandò  al  Móna  Aero  danari  per  fpende,-  

re  nella  Cura  .  Oltre  il  concorfo  de ’  Senatori  prima  rj  che  or ­

dinariamente  lo  vifitavano  ,  fu  mandato  a  vifitare  ogni  giorno-  

per  pubbliche  perfone  e  fovente  volle  che  i Medici  andalfero  

nell ’ Eccellentiffimo  Senato  a  dare  relazione  delio  fiato  del  Pa ­

dre  , e  con  ricca  ricompenfa  di  Collana  , e  Medaglia  creò  Ca ­

valiere  il  Signor  Acquapendente  , per  effere  flato  alla  cura  . E  

quanto  all ’ aflìcurare  il  Padre  per  l ’ avvenire,  fece  tutto  quello  eh- ’  

era  immaginabile  . A ’  Sicarj. ,.  che  prefto  furono  feoperti,  e  colle  

particolarità  narrate,  ove  foffero  venuti  ,  ove  andati  ,  diede  bandi  

de ’  maggiori  che  quell ’ Eccelfo  Configlio  Tuoi  dare  per  ecceffo  di  

Torta  alcuna  . Fece  un  Proclama  in  Rampa  con  premj  ampliflì-  

mi  al  Popolo,  e  a  cadauno,  acciò,  fe  in  alcun  tempo  venendo  oc ­

ca-


